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Giugno e luglio 2020 
 

Osservando le precauzioni sanitarie del caso, Antigóna ha ripreso la sua attività a 

pieno regime, e sta anche aggiungendo iniziative al suo portfolio grazie all’aiuto di 

nuove figure che si sono avvicinate all’organizzazione. Quest’ultima evoluzione è 

avvenuta nel mese di luglio, mentre giugno è stato dominato dal Porto informatico, 

che ha tagliato il traguardo delle 100 accoglienze. 
 

Il nostro progetto d’assistenza informatica alle persone in difficoltà nell’uso del 

computer continua a realizzare un numero significativo e soddisfacente 

d’accoglienze, e parecchi beneficiari sono ormai diventati nostri affezionati ospiti. 

Per quanto siamo soddisfatti dell’andamento del progetto, abbiamo deciso 

d’esplorare la possibilità di tornare a collaborare con il Comune di Bologna, che 

sembra intenzionato a rilanciarsi in attività di supporto informatico alla 

cittadinanza. 
 

L’UNIONE EUROPEA ha scommesso su Antigóna, approvandole il progetto 

d’accoglienza d’un volontario europeo. Pertanto da ottobre, e per sei mesi, potremo 

contare su una risorsa umana in più full time, che s’occuperà in particolare delle 

attività di comunicazione verso l’esterno delle varie iniziative dell’organizzazione. 

Ma nel frattempo noi siamo già partiti con un nuovo e interessante progetto, che 

ha avvicinato all’associazione altri giovani che stanno abitando a Bologna.  

    In questo numero 
 

• Antigóna inizia a lavorare su un’altra tipologia di progetto compresa nel Corpo 

Europeo di Solidarietà: i Progetti di solidarietà.  

• Il porto informatico raggiunge la sua 100ª accoglienza. 

• L’UNIONE EUROPEA approva il nostro progetto Rondini della solidarietà. 

• Il Comune di Bologna invita Antigóna a presentare un’idea progettuale relativa 

all’assistenza informatica ai cittadini in difficoltà con il computer. 

• L’Agenzia delle Entrate comunica l’attribuzione della quota del 5 x 1.000 relativa al 

2019: l’alleanza Antigóna - FINISTERRÆ triplica la cifra del 2018!!! 
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Recentemente l’UNIONE EUROPEA ha deciso di finanziare una 

nuova tipologia di progetto, i cosiddetti Progetti di solidarietà. A 

differenza del Servizio Volontario Europeo, in cui i giovani d’età 

compresa tra 18 e 30 anni si spostano individualmente da un paese 

all’altro per svolgere attività di volontariato, nel caso dei Progetti di 

solidarietà l’attività viene svolta nel proprio paese, e nel contesto di 

gruppi formati da almeno cinque elementi.  

Cristina Arenare e Dario guideranno Antigóna alla realizzazione d’un 

progetto di mappatura delle esperienze di solidarietà e mutualismo 

che ci sono state a Bologna durante la quarantena. La 

documentazione, e l’individuazione d’interconnessioni tra queste 

iniziative, potrebbe condurre a creare una sorta di manuale di buone 

pratiche dal quale poter attingere in caso di future emergenze. Il 

fortissimo squadrone impegnato in questo progetto comprende anche 

Alfredo, Doina, Francesca Di Stradis, Maria Fiorino e Marisa, con 

Paolo a chiudere la cordata. 
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L’UNIONE EUROPEA, per il tramite dell’Agenzia 

Nazionale Giovani, ha approvato il nostro progetto “Rondini 

della solidarietà”, che prevede l’accoglienza presso la nostra 

sede operativa di Bologna, per un periodo di sei mesi, d’un 

giovane volontario proveniente dall’estero.   

Il 21 luglio 2020 è stato un giorno veramente 

memorabile per Antigóna 

 Aimé Dano  

L’onore è toccato a Aimé Dano, italiano d’origine ivoriana. 

Cresciuto a Dousséba, un piccolissimo villaggio rurale del 

centro-sud della Costa d’Avorio, nel suo paese ha studiato 

giurisprudenza, fino a entrare a far parte del Fronte Popolare 

Ivoriano. Ma la militanza in questo partito gli ha creato 

problemi tali da spingerlo ad abbandonare la sua nazione. 

Non pensava all’Italia, dove è giunto nel 1996, come sua 

nuova patria, ma alla fine s’è trovato bene ed è rimasto da 

noi. Lavora all’aeroporto di Bologna, come coordinatore 

d’una squadra che compie varie operazioni connesse al 

traffico aereo. Aimé s’è rivolto al Porto informatico per essere 

aiutato a compilare la domanda d’assegno per le famiglie 

numerose, e pochi giorni dopo è tornato per una difficoltà 

nella gestione dell’email sul suo cellulare. 

                                             7 luglio 2020: 

      Il porto informatico ha realizzato la sua centesima accoglienza 

 

30 giugno 2020: 

Antigóna inizia a lavorare sui Progetti di solidarietà 
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Il volontario curerà principalmente gli aspetti della 

comunicazione verso l’esterno delle attività d’Antigóna 

(come anche questa newsletter), ma certamente finirà per 

essere coinvolto anche in tutte le altre nostre attività. 

Avendo indicato come organizzazione d’invio i nostri 

consolidati partners dell’associazione STRIM di Cracovia,  

è probabile che il giovane in arrivo presso di noi sia 

polacco. Lo aspettiamo tra ottobre e novembre, anche in 

considerazione dell’andamento della pandemia. Il 

finanziamento che l’UNIONE EUROPEA ci ha accordato 

per gestire tutto il progetto d’accoglienza è di 5.585,20 

euro. 

 

 

 

 

Il Comune di Bologna ha lanciato un avviso per la raccolta di 

disponibilità a partecipare individualmente ad attività di tutoraggio 

informatico per favorire l’inclusione digitale, prevedendo la possibilità, 

per soggetti associativi, di presentare intere proposte progettuali in 

tema. Considerato che il discreto successo che sta ottenendo Il porto 

informatico ha come suo contraltare il fatto che ci porta via molto 

tempo, non sarebbe male se potessimo ospitare un tutor informatico 

inviato dal comune che ci possa aiutare a sostenere lo sforzo (si sono 

candidati al ruolo 180 cittadini bolognesi). Meglio ancóra se l’intero 

Porto informatico entrasse nell’orbita del comune, in maniera che 

quest’ultimo possa fornire un supporto economico regolare a sostegno 

dell’iniziativa. Durante una videoconferenza organizzata dal Comune 

di Bologna, che non sapeva dell’esistenza del Porto informatico, siamo 

stati ufficialmente invitati a presentare un’iniziativa in merito, che poi 

entrerà in un percorso di coprogettazione con il comune assieme ad 

altre proposte simili già introdotte da altri soggetti. 

 

La pressione della crisi economica provocata dal 

coronavirus ha spinto il governo a ridurre 

ulteriormente i tempi d’attesa per la 

determinazione e la distribuzione del 5 x 1.000 ai 

soggetti del terzo settore. Dopo che nell’aprile 

scorso è stato pubblicato l’elenco dei destinatari 

del 5 x 1.000 relativo alle dichiarazioni del 2018, 

oggi è già uscito quello relativo alle dichiarazioni 

del 2019, portando finalmente a un solo anno, 

abbastanza fisiologico, il tempo d’attesa tra la destinazione del contributo da parte del 

cittadino e la comunicazione all’ente beneficiario relativa al contributo stesso. E per 

l’alleanza Antigóna - FINISTERRÆ la novità è stata felicissima: le preferenze nel 2019 

sono cresciute di tre unità, da 26 a 29, ma soprattutto è l’importo che ci attende a 

essere più che triplicato, salendo a quota 2.353,60 euro. Nuovamente, un enorme grazie 

a tutti coloro che hanno creduto in noi, e 

soprattutto a Nicoletta, la principale artefice di 

questo aumento, avendo saputo indirizzare verso 

Antigóna e FINISTERRÆ alcuni 5 x 1.000 

particolarmente corposi. 
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